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Reg. delegato (UE) 2025/27 
che integra il reg. (UE) 2024/1143 con norme relative alla registrazionee alla protezione delle 
indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali garantite e delle indicazioni facoltative di 

qualità e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014

Reg. di esecuzione (UE) 2025/26 
che reca modalità di applicazione del reg. (UE) 2024/1143 per quanto riguarda le registrazioni, le 
modifiche, le cancellazioni,ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ, l’etichettatura e la comunicazione 
delle indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite e che abroga i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236 

REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE E DELEGATI
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REG. (UE) 2017/625
Disciplina i controlli ufficiali effettuati dagli Stati 
membri dell’U. E. 

Garantisce un elevato livello di tutela della salute 
umana, animale e vegetale. 

Estende  il campo di applicazione a tutta la filiera 
agroalimentare.

Introduce un sistema di controllo "orizzontale" 
unico e armonizzato

Abroga le precedenti normative verticali

Introduce un sistema di gestione integrato per i 
controlli ufficiali (IMSOC)

Dispone che I controlli devono essere effettuati 
senza preavviso per garantirne l'efficacia.

DECRETO LEGISLATIVO 2.02.2021 , n. 27
Adegua e raccorda le disposizioni nazionali al reg. (UE) 2017/625 

Designa le Autorità competenti per i vari settori sottoposti a 
controllo (Min Salute e Masaf)

Fissa la predisposizione del Piano di controllo nazionale
pluriennale

Dispone le modalità di conduzionedei controlli ufficiali 

Definisce le “non conformità”

Introduce la controperiziae la controversia

Individua i Laboratori ufficiali 

Dispone le modalità di campionamento
Å campionamento ufficiale
Å campionamento per la determinazione dei residui di 

fitosanitari
Å campionamento per la verifica delle caratteristiche qualitative 

e merceologiche

NORMATIVA SUI CONTROLLI

https://www.google.com/search?sca_esv=9594ada01a48a169&rlz=1C1ONGR_itIT1048IT1048&sxsrf=AE3TifMHzXAd64M21bi_ql88uNpf9DSCGw%3A1758561181699&q=IMSOC&sa=X&ved=2ahUKEwi89LP07uyPAxXj0gIHHeO-H4cQxccNegQIdBAB&mstk=AUtExfAsH8MnBwWpjhw0LzLcBwHaoKYJ5gJas5sBrIbvZM-w3NlcuFhb03eIdq-WCDFg_rhdlBFABQVXc-Skmai4c3NgEbrwD3jLn9B0qUOM7aM5NknJ35AgJKQhnvXE5epVYpDKE8cs80BJC8mp5hyjATIYcIxbFOwRYNLgnw8tdkZ-cPU&csui=3
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PROTEZIONE
ÅEX OFFICIO dei DOMINI e ON LINE
ÅMaggiore nei TRASFORMATI
ÅDelle MENZIONI TRADIZIONALI non 

evocative di IG

CONSORZI
ÅAccesso solo a  PRODUTTORI E 

OPERATORI
ÅMAGGIORI RESPONSABILITA
ÅMaggior contrasto a pratiche di 

SVALUTAZIONE
ÅGESTIONE DEL TURISMO DOP

SEMPLIFICAZIONE
ÅTEMPI CERTI NELLE REGISTRAZIONI
ÅMAGGIORE COMPETENZA NAZIONALE
ÅRUOLO DELL’UE SOLO DI SUPPORTO

SOSTENIBILITA
Å Impegni di FILIERA
ÅRapporto di sostenibilità a cura dei 

CONSORZI
ÅNOME DEL PRODUTTORE

obbligatorio in etichetta

REGOLAMENTO (UE) 2024/1143 
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Il Gruppo di produttori presenta la domanda 
all’autorità nazionale competente (corredata dal 
disciplinare di produzione e degli altri documenti 
richiesti)

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ esamina la domanda e, se 
conforme, la trasmette alla Commissione europea 
(per la registrazione a livello Unione Europea)

La Commissione pubblica la domanda, esamina il 
rispetto dei requisiti e, se non ci sono opposizioni 
valide, registra l’IG o la STG.
(LΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
modifica dei disciplinari da parte della 
Commissione,riducendoli a 6 mesi, estendibili di 
ulteriori 5 in casi particolari)

FRANCO MACCHIAVELLO

ITER DI REGISTRAZIONE 
NUOVE IG E STG
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- Obbligodi utilizzare l’IG o la STG registrate 
esclusivamente per i prodotti conformi al 
disciplinare

- Evitarequalsiasi uso commerciale diretto o 
indiretto non autorizzato

- Prodotti trasformati: obbligo di indicare in 
etichetta la percentualedell’ingrediente IG 
utilizzato

- Evitare di creare confusione nel consumatore 
con l’utilizzo di nomi di IG 
registrate nella presentazione di prodotti     
agricoli e vini generici.

UTILIZZO DI IG E STG REGISTRATE
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- Consentireagli OdC di effettuare i controlli sul rispetto del 
disciplinare 

- Collaborarecon le autorità doganali per impedire l’introduzione 
nell’UE di prodotti che violano la protezione delle IG

- Accettare le eventuali sanzioni elevate previste dalla normativa 
nazionale in caso di violazioni.

FRANCO MACCHIAVELLO

Tutti gli attori del settore dovranno adeguarsi alle nuove norme 
per poter legalmente utilizzare le denominazioni protette.

Gli operatori che aderiscono alla certificazione debbono
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a) svolge compiti previsti dal regolamento 2024/1143
b) istituita e composta su base volontaria su iniziativa dei produttori
c) organizzata democraticamente e controllata dai suoi membri.

GRUPPI DI PRODUTTORI
Gruppo di produttori dello stesso prodotto o degli stessi prodotti che soddisfa i criteri seguenti:

COMPITI
Åelabora il disciplinare, chiede la registrazione, la modifica e la cancellazione 
Åintraprende azioni atte a garantire la protezione dell’indicazione geografica e dei diritti di 

proprietà intellettuale ad essa collegati
Å svolge azioni per prevenire o contrastare o pratiche di commercializzazione che pregiudichino 

o rischino di pregiudicare la reputazione o il valore dell’indicazione geografica in questione 
Åconcorda le pratiche sostenibili comprese nel disciplinare o separate da quest’ultimo
Åintraprende azioni per migliorare le prestazioni dell’indicazione geografica
Åorganizza ed attua campagne collettive pubblicitarie e di marketing;
Åsvolge attività di informazione e promozione per comunicare ai consumatori le caratteristiche 

del prodotto designato da un’indicazione geografica
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GRUPPI DI PRODUTTORIRICONOSCIUTI 

Gli Stati membri possono applicare un sistema di riconoscimento dei gruppi di produttori.

Un gruppo di produttori può essere riconosciuto solo su richiesta. 

Criteri per il riconoscimento 
ÅAvere una determinata forma giuridica
ÅOltre il 50 % dei produttori del prodotto ha lo status di membro 
oppure 
Å I membri sono una quota minima di produttori ma producono oltre il 50 % del volume o del 

valore della produzione commerciabile

Criteri supplementari
Åaccesso ai necessari contributi finanziari dei propri membri
Ånorme sull’ammissione dei membri, alla cessazione dell’adesione e alla violazione degli 

obblighi di adesione
Å statuto scritto
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GRUPPI DI PRODUTTORIRICONOSCIUTI 

Unici ad avere il diritto di 

Åsvolgere i compiti previsti di tutela per conto di tutti i produttori della I. G.

Åricevere da un produttore di alimenti preimballati la richiesta dell’uso dell’indicazione 
geografica di un ingrediente nella denominazione di un alimento preimballato 

Årichiedere norme vincolanti per la regolazione dell’offerta di prodotti designati da una I.G.

Åstabilire clausole standard di ripartizione del valore 

Åconcordare pratiche sostenibili 

Åchiedere l’approvazione di una modifica o presentare una richiesta di cancellazione 



Qualora il gruppo di produttori decida che le pratiche sostenibili sono obbligatorie per tutti i produttori della IG le 
pratiche sono incluse nel disciplinare secondo la procedura di registrazione o di modifica.

contribuisce a uno o più obiettivi sociali, ambientali o economici, quali: 
Å adattamento ai cambiamenti climatici
Å protezione del paesaggio ed un suo uso sopportabile
Å passaggio ad un’economia circolare, con riduzione degli sprechi alimentari
Å diminuzione dell’inquinamento
Å ristabilimento della biodiversità e degli ecosistemi
ÅǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ pesticidi
Å benessere degli animali
Å reddito equo per i produttori con rivitalizzazione del tessuto rurale e dello sviluppo locale 
ÅƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ attirando e sostenendo i giovani produttori 

e i nuovi produttori di prodotti che beneficiano di un’indicazione geografica protetta 
Åmiglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza delle attività agricole e di trasformazione

FRANCO MACCHIAVELLO

PRATICA SOSTENIBILE
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PRODOTTO TRASFORMATO
Prodotto alimentare ottenuto dalla 

trasformazione di prodotti non 
trasformati. 

Può contenere ingredienti necessari alla 
loro lavorazione o per conferire loro 

caratteristiche specifiche.
(Reg. CE n. 852/2004)

ETICHETTATURA 
qualunque menzione, indicazione, marchio 

di fabbrica o commerciale, immagine o 
simbolo che si riferisce a un alimento e che 

figura su qualunque imballaggio, 
documento, avviso, etichetta, nastro o 

fascetta che accompagna o si riferisce a tale 
alimento 

(Reg. UE  n. 1169/2011) 

FASE DI PRODUZIONE
Include qualsiasi fase di produzione, comprese 

quelle di materie prime, o trasformazione,
preparazioneo invecchiamentoche si conclude 

nel momento in cui il prodotto è pronto per 
essere immesso sul mercato

OPERATORE
una persona fisica o giuridica che 

svolge attività soggette a uno o più 
obblighi previsti dal disciplinare

Reg. (UE) 2025/1143 - Definizioni
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NORME DA ATTUARE IN ITALIA

Decreto Ministeriale che definisca i  
tempi certi per le procedure inerenti i 

disciplinari 

Decreto Legislativo per aggiornare 
il D. Lvo297/2004

Decreto Ministeriale per definire la 
ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ

Decreto Legislativo che modifichi il D.Lvo
526/1999 sulla attività dei Consorzi
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Protezione on-line e nel sistema 
domini:
diventa d’ufficio tramite un sistema 
di geo-blocking che obbliga gli stati 
membri a bloccare l’accesso a tutti i 
contenuti evocativi di una 
indicazione geografica anche grazie 
ad un alert system sviluppato da 
EUIPO

Protezione internazionale: 
è possibile per i Consorzi riconosciuti, la 
cui IG abbia un mercato internazionale, 
essere registrati all’atto di Ginevra che 
prevede una protezione rapida in tutti i 
Paesi firmatari anche extra UE, contro 
evocazione o usurpazioni.
(Es. Prosek croato o  aceto balsamico 
sloveno)
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A Bari coltiviamo diverse varietà: Arbequina, Arbosana, 
Koroneikie le tradizionali olive Mission. Frantumiamo queste 
olive proprio qui nella nostra azienda agricola nella San 
Joaquin Valley in California , per offrire l'olio extravergine di 
oliva più saporito al mondo. Non aggiungiamo nulla. Lo 
mettiamo semplicemente in una bottiglia di vetro per 
alimenti o in una brocca di plastica. Tutto qui.



I controlli, compresi gli audit, effettuati da ispettori europei, avvengono in ciascuno Stato
membro al fine di:

Åverificare l’applicazionedella normativa

Åverificare il funzionamento dei sistemi nazionali di controllo nei settori disciplinati
dalla normativa, e delle autorità competenti che li attuano

Åindagare e raccogliereinformazioni:

- sui controlli ufficiali e le pratiche di verifica

- su problemi importanti o ricorrenti nell’applicazione dell’attuazione della
normativa

CONTROLLI DELLA COMMISSIONE

FRANCO MACCHIAVELLO

Articolo 116 reg 2017/625
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Personale degli Stati membri possono 
assistere gli ispettori della Commissione e 
hanno i loro stessi diritti di accesso.

I controlli della Commissione possono includere 
verifiche in loco. 
Gli ispettori della Commissione possono 
accompagnare il personale delle autorità 
competenti durante i controlli ufficiali.

CONTROLLI DELLA COMMISSIONE



NON SI APPLICANO 
ai controlli, compresi gli audit, i seguenti 
articoli del regolamento (UE) 2017/625 

ÅL’articolo 116, paragrafo 2: «L ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ΧΧΦΦ 
sono organizzati in collaborazione con le 
autorità competenti degli Stati membri e sono 
effettuati a intervalli regolari»

Ål’articolo 118: Istituzione di un programma 
di controlli negli Stati membri

Ågli articoli da 120 a 124: Controlli della 
Commissione nei Paesi terzi

FRANCO MACCHIAVELLO

CONTROLLI DELLA COMMISSIONE



DELEGA DA PARTE 
DELLE AUTORITÀ 
COMPETENTI DI 

DETERMINATI COMPITI 
RIGUARDANTI I 

CONTROLLI UFFICIALI  
(REG. UE 625/2017)

FRANCO MACCHIAVELLO
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Una persona giuridica distinta, alla quale le autorità competenti
hanno delegato determinati compiti riguardanti i controlli ufficiali o
determinati compiti riguardanti altre attività ufficiali che certifica il
rispetto del disciplinare dei prodotti designati da indicazioni
geograficheo specialità tradizionali garantite

(Reg. (UE) 2017/625)

ORGANISMO DELEGATO
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L’organismo delegato deve

ESSERE ACCREDITATO 
in conformità

alla norma EN ISO/IEC 17020«Requisiti per il funzionamento dei vari tipi di organismi che 
effettuano attività di ispezione» 

o 

alla norma EN ISO/IEC 17065 «Valutazione della conformità — Requisiti per organismi che 
certificano prodotti, processi e servizi» 

ORGANISMO DELEGATO
Norme che si applicano integralmente ai prodotti agricoli e alle bevande spiritose

(Capo 4 del Reg. UE 2024/1143 e regg.  2025/26 ς2025/27) 
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Le autorità competenti (MASAF e Regioni), 
gli OdC(pubblici o privati) e le persone 
fisiche che possono essere delegati ai 

controlli ufficiali 

soddisfano irequisiti  

di cui di cui al regolamento (UE) 2017/625, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli 

alimenti

TRASPARENZA

PROCEDURE 

DOCUMENTATE

DOCUMENTAZIONE 

SCRITTA 

DELLôATTIVITAô 

DI CONTROLLO

IMPARZIALITAô

REQUISITI ORGANISMI DELEGATI
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POSSEDERE
competenze, attrezzature e infrastrutture necessarie per eseguire tali 
compiti riguardanti i controlli ufficiali che gli sono stati delegati

DISPORRE
Å di addetti adeguatamente qualificati, esperti ed in numero 

sufficiente 
Ådi poteri sufficienti a svolgere i compiti relativi ai controlli ufficiali 

che gli sono stati delegati 
Ådi procedure atte a garantire un coordinamento efficiente ed 
efficace tra l’autorità competente che delega e l’organismo delegato

REQUISITI ORGANISMI DELEGATI
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Dichiarazione

- di non svolgere attività di consulenza nei confronti degli operatori controllati 

- della idoneità morale, imparzialità e assenza di conflittodi interesse di tutto il personale 

- di prevedere un numero dispari di componenti per gli organi collegiali che deliberano in 
merito a certificazione, non conformità e ricorsi 

- della non partecipazione dei componenti degli organi collegiali alla composizione di altri 
organi collegiali dello stesso organismo di controllo 

L{¢!b½! t9w [ΩL{/wL½Lhb9 ![[Ω9[9b/h 
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- di attuare la distinzionedel ruolo di valutazionedal ruolo di riesamee di decisione
nell’organizzazione dell’organismo di controllo 

- dell’adeguatezza delle strutturee delle risorse umane e strumentali rispetto ai compiti 
delegati 

- dell’impiego esclusivo di risorse umane dotate di esperienza e competenza specifica

- di formazione periodica sui processi di controllo e certificazione 

- di attuare la rotazione del personale impiegato nell’attività di controllo, prevedendo che gli 
operatori non possono essere controllati dal medesimo ispettore per più di tre visite 
ispettive consecutive

L{¢!b½! t9w [ΩL{/wL½Lhb9 ![[Ω9[9b/h 



QUALI CONTROLLI?

a) verificache un prodotto designato da 
un’indicazione geografica sia stato prodotto
in conformità del disciplinare
corrispondente; 

b)ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ delle indicazioni geografiche 
sul mercato, comprese le interfacce online

c) qualsiasi azione volta a garantire la 
protezione delle indicazioni geografiche

ORGANISMO DELEGATO

FRANCO MACCHIAVELLO
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Gli organismi delegati 

Åcomunicano gli esiti dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali da essi 
effettuati alla autorità delegante con regolarità e ogni volta che queste ultime 
ne faccia richiesta;

Åinformano immediatamente le autorità competenti deleganti ogni volta che gli 
esiti dei controlli ufficiali rivelano una non conformità o indicano una probabile 
non conformità

ÅŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ da parte delle autorità competenti ai propri locali e 
strutture, collaborano e forniscono assistenza.

REGOLAMENTO (UE) 2017/625



IL 
DISCIPLINARE

FRANCO MACCHIAVELLO
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La «denominazione di origine» di un prodotto agricolo è 
un nome che identifica un prodotto originario di un luogo, regione o, in casi eccezionali, 
di un paese determinati la cui qualità ole cui caratteristiche sono dovute essenzialmente 
o esclusivamente ad un particolare ambiente geografico e ai suoi fattori naturali e umani 
intrinseci, le cui fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata

L’«indicazione geografica» di un prodotto agricolo è 
un nomeche identifica un prodotto originario di un luogo, di una regione o di un paese 
determinati alla cui origine geografica sono essenzialmente attribuibili una data qualità, 
la reputazioneo altre caratteristiche e la cui produzione si svolge, per almeno una delle 
sue fasi, nella zona geografica delimitata

DENOMINAZIONI DI ORIGINE EINDICAZIONI GEOGRAFICHE DEI PRODOTTI AGRICOLI

FRANCO MACCHIAVELLO



Possono essere registrati come denominazioni di origine nomi anche se le materie prime dei 
relativi prodotti provengono da una zona geografica più ampia della zona geografica delimitata, 
o diversa da essa, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni:

Åla zona di produzione delle materie prime è delimitata
ÅVi sono condizioni particolari per la produzione delle materie prime e vi è un regime di 

controllo atto a garantire l’osservanza delle condizioni 
Åle denominazioni di origine in questione sono state riconosciute nel paese di origine 

anteriormente al 1o maggio 2004 

DENOMINAZIONI DI ORIGINE EINDICAZIONI GEOGRAFICHE DEI PRODOTTI AGRICOLI

DEROGA

FRANCO MACCHIAVELLO

Ai fini della deroga sono essere considerati materie prime soltanto 
gli animali vivi, le carni eil latte
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Include

- il nome da registrare come denominazione di origine o indicazione geografica usato nel 

commercio o nel linguaggio comune per descrivere il prodotto nella zona geografica 

delimitata; 

- la descrizione del prodotto, comprese le materie prime, le varietà vegetali interessate, 

nonché la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico, 

- le principali caratteristiche fisiche, chimiche, microbiologiche od organolettiche del 

prodotto; 

- la definizione della zona geografica delimitata 

- gli elementi che dimostrano che il prodotto proviene dalla zona geografica delimitata 

specificata

DISCIPLINARE PRODOTTI AGRICOLI  (1)

FRANCO MACCHIAVELLO



Include

- la descrizione del metodo di ottenimento del prodotto e dei metodi di produzione locali, 

autentici e costanti; 

- le informazioni relative al confezionamento, se vi sono sufficienti motivazioni per cui il 

confezionamento deve aver luogo nella zona geografica delimitata per salvaguardare la 

qualità, garantire l’origine o assicurare il controllo, 

Inoltre, gli elementi che stabiliscono: 

×per una D.O.P.il legame fra la qualità o le caratteristiche del prodotto e l’ambiente 

geografico 

×per arda un’I.G.P.il legame fra una data qualità, la reputazione o un’altra caratteristica 

del prodotto e l’origine geografica
FRANCO MACCHIAVELLO

DISCIPLINARE PRODOTTI AGRICOLI  (2)
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Può includere anche 

Å le pratiche di sostenibilità

Åqualsiasi regola specifica per l’etichettatura del prodotto in questione

Å altre condizioni applicabili se previste dallo Stato membro oda un gruppo di 
produttori , tenendo conto del fatto che tali condizioni devono essere

- oggettive , 
- non discriminatorie
- compatibili con il diritto dell’Unione enazionale.

FRANCO MACCHIAVELLO

DISCIPLINARE PRODOTTI AGRICOLI  (3)
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FRANCO MACCHIAVELLO

Comprende gli elementi principali del disciplinare 

Ånome da registrare come D.O.P. o come I.G.P.. 

Ådescrizione del prodotto, con le norme specifiche applicabili al confezionamento

e all’etichettatura

Ådescrizione concisa della delimitazione della zona geografica

Åla descrizione del legamedel prodotto Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ oŎƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

geografica,  

Åelementi specifici del prodotto o del metodo di produzione

DOCUMENTO UNICO PRODOTTI AGRICOLI



FRANCO MACCHIAVELLO

Norme specifiche per la descrizione del 
prodotto

Il documento unico identifica il prodotto
mediantele definizionie i criteri comunemente
usatiperqueltipo di prodotto

La descrizione si concentra sullequalità e sulle
caratteristiche specifiche del prodotto
recando:

Å il nome da registrare,

Åutilizzando unità di misura e termini comuni
o tecnici,

Åtralasciando le caratteristiche tecniche
inerenti a tutti i prodotti dello stesso tipo e i
relativi obblighi giuridici applicabili a tutti i
prodotti di quel tipo.

tǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ

Il disciplinare contiene le procedure che gli 
operatori devono istituire per fornire gli elementi 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
il prodotto, le materie prime, che devono 
provenire dalla zona geografica delimitata.

Gli operatori devono poter individuare:
Å il fornitore, la quantità e l’originedi tutte le 

materie prime e dei prodotti ricevuti
Å il destinatario, la quantità e la destinazionedei 

prodotti forniti
Å la correlazione fra ogni partita in entrata e 

ogni partita in uscita

ό¢w!//L!.L[L¢!Ωύ

dai REGOLAMENTI DELEGATI e di ATTUAZIONE



VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE

FRANCO MACCHIAVELLO

1 L’operatore che vuole aderire

alle attività previste dal disciplinare
di un prodotto a Indicazione
Geografica lo notifica all’autorità
competente e all’organismo
delegato

4 Lo Stato membro tiene

aggiornato l’elenco degli
operatori che svolgono attività
soggette al disciplinare di un
prodotto ad I.G. iscritta nel
registro delle I.G. dell’Unione.

3 I produttori sono responsabili dei

controlli propri che garantiscono la
conformità al disciplinare dei prodotti
designati dalle indicazioni geografiche
prima che il prodotto sia immesso sul
mercato.

2 L’autorità competente oppure uno o più

organismi delegati ai controlli ufficiali
effettua una verifica del rispetto del
disciplinareprima di immettere sul mercato
un prodotto designato da una I.G. originario
dell’Unione

I costi della verifica del rispetto del disciplinare possonoessere a carico degli operatori soggetti a tali controlli. 



Gli Stati membri designano una autorità
competente (Ministero) di verificare e di
tutelare l’uso delle indicazioni geografiche dopo
che il prodotto designato da un’indicazione
geografica sia stato immesso sul mercato
(operazioni quali deposito, transito,
distribuzione o offerta in vendita)

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE

FRANCO MACCHIAVELLO

Anche i gruppi di produttori (Consorzi di Tutela) 
possono essere delegati ai controlli post 
immissione sul mercato

Il rispetto del disciplinareo del documento 
unico per l’indicazione geografica in questione, 
è effettuata anche nelle presentazioni online 
e nell’etichettatura.



*spazio su cui viene costruito il sito web ed è un servizio fondamentale per consentire a tutte le pagine e a tutti i contenuti di un sito web di essere 
raggiungibili online.

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE

FRANCO MACCHIAVELLO

MERCATO ON LINE

Tutte le informazioni, cui hanno 
accesso le persone stabilite 
nell’Unione, collegate alla pubblicità, 
alla promozionee alla vendita di 
prodotti e che violano la protezione 
delle indicazioni geografiche sono 
considerate contenuti illegali

Le autorità giudiziarie 
o amministrative nazionali 
pertinenti degli Stati membri 
sono autorizzate ad emettere 
l’ordine di contrastare 
contenuti illegali

A norma Reg. (UE) 2022/2065 qualsiasi individuo 
o ente può notificare ai prestatori di servizi di hosting* 
la presenza di un contenuto specifico che violi il rispetto 
delle norme del presente regolamento.



A seguito delle verifiche eseguite dall’O.d.C, l’operatore che risulta conforme al disciplinare di
una I.G.

ha diritto

adǳƴΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣanchedigitale, che attesta la conformità della sua produzione al
disciplinare.
L’attestazione reca data di rilascio ed è scritta in caratteri latini.
Può essere resa disponibile su una pagina web alla quale l’operatore ha accesso e da cui
l’operatore può scaricarla

ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻin un elenco. L’estratto dell’elenco degli operatori approvati può essere reso
disponibile su una pagina web alla quale l’operatore ha accesso e da cui l’operatore può
scaricare un estratto ufficiale.

ATTESTAZIONE

[ΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ

FRANCO MACCHIAVELLO

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE
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L’attestazione e l’estratto dell’elenco contengono

Å il nome dell’indicazione geografica;

Ånumero di identificazione dell’operatore all’interno del sistema;

Å il nome e le informazioni di contatto dell’operatore;

Å il nome e i recapiti dell’organismo delegato cui sono stati delegati i controlli ufficiali;

Å le attività dell’operatore (produzione – trasformazione – imbottigliamento/confezionamento 
o altro);

Å la data di rilascio dell’attestazione o della redazione dell’estratto dell’elenco;

Å la firma, il sigillo o il marchio dell’organismo delegato (anche in formato elettronico);

Å la classificazione del prodotto che figura nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione.

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE

ATTESTAZIONE



L’operatore può mettere l’attestazione o l’elenco a disposizionedel pubblicoo di chiunque possa
richiedere tale prova di conformità nell’ambito delle attività commerciali.

L’attestazione del rispetto del disciplinare e l’elenco sono messi a disposizione delle autorità
incaricate dell’applicazione della legge, delle autorità doganali o di altre autorità dell’Unione
impegnate nella verifica dell’utilizzo delle indicazioni geografiche sui prodotti

ATTESTAZIONE

L’operatore cui non sia più rilasciata l’attestazione o che sia stato cancellato dall’elenco non è 
autorizzatoa continuare a esporre o a utilizzare l’attestazione

FRANCO MACCHIAVELLO

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DISCIPLINARE



NORMATIVA 
ITALIANA

-
VIGILANZA

FRANCO MACCHIAVELLO
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Prevede
Åautorizzazioniagli organismi di controllo precedute da valutazione dei requisiti 

Å istituzione elencodegli organismi di controllo

Åvigilanzasugli organismi di controllo autorizzati esercitata dal Ministero (ICQRF) e dalle 
regioni o province autonome

Åconsorzi di tutela, costituiti ai sensi del codice civile, con funzioni di tutela, di promozione, di 
valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura generale delle denominazioni e 
collaboranoalla tutela e alla salvaguardia delle I.G. con attività esplicata ad ogni livello e nei 
confronti di chiunque, in fase di commercio

Åagenti vigilatori (dipendenti dai consorzi) che, nell'esercizio di tali funzioni, possono ottenere 
la qualifica di agente di pubblica sicurezza purché ne possiedano i requisiti 

NORMATIVA ITALIANA
Legge 21 dicembre 1999, n. 526, art. 14 

Disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari
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DECRETO 3 febbraio 2023 
Sistema nazionale di vigilanza sugli organismi di controllo e certificazione

(abroga il decreto 16 febbraio 2012)

VIGILANZA
Complesso delle attività svolte dall’ICQRFe dalle Regioni attraverso audit o ispezioni,
finalizzate a verificare che non sussistano carenze nei compiti di valutazione della conformità
affidati

Verifica
l’efficacia,
l’indipendenza con cui sono svolti i compiti
l’obiettività

Verifica l’adozione di correttivi appropriati e tempestivi per la risoluzione delle carenzeove
rilevate

NORMATIVA ITALIANA
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Å Il Comitato predispone il programma annuale nazionale di vigilanza (PNV)

Å Il PNV individua gli OdC da controllare da parte delle autorità incaricate dello svolgimento 

della vigilanza e la ripartizione delle attività tra le stesse.

ÅLe attività sono condotte in conformità alle modalità operative stabilite nelle linee guida

ÅGli oneri dell’attività di vigilanza gravano sulle autorità procedenti

OBIETTIVO
Verificare il possesso e il mantenimento dei requisiti normativi, organizzativi e gestionali gli 
Organismi di Controllo e certificazione e verificare l’efficacia e l’efficienza dei sistemi di controllo.

NORMATIVA ITALIANA

DECRETO 3 febbraio 2023
Sistema nazionale di vigilanza sugli organismi di controllo e certificazione
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Decreto n. 271 del 12.03.2015 - Istituzione banca dati nazionale vigilanza

Banca dati Vigilanza (BDV)
base informatica, comune ed condivisa 
attraverso il SIAN, in cui sono raccolti e 
resi disponibili alle autorità competenti i 
dati dell’attività di vigilanza svolta dagli 
OdC
L’ICQRFè responsabile della gestione 
della BDV ed essa ha residenza nel SIAN.

Nella BDV vi sono i dati riguardanti
ÅAnagrafica OdC
ÅOperatori registrati, l’attività degli OdC e gli 

esiti
ÅL’attività di vigilanza svolta da ICQRF e regioni
ÅL’attività svolta da ACCREDIA

La mancanza di inserimento dati della 
loro attività nella BDV rappresenta 
carenza nei compiti assegnati.

Con l’inserimento dei dati assolvono 
anche gli obblighi del RUCI

Gli OdC inseriscono 
ÅLe Non Conformità Gravi (D.Lvo297/2004) 

ÅL’elenco delle Non Conformità (Circolare 9352 del 

20.04.2010 VICO I)

Å I dati per la Relazione del Piano nazionale 
integrato dei controlli

NORMATIVA ITALIANA



I DISCIPLINARI 
DI PRODUZIONE
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ottenuto dalla varietà
Cimadi Mola per almeno
il 50%, (altre cultivar max
20%) è caratterizzato da
un colore giallo oro con
riflessi verdi, odore
fruttato leggero, sapore
fruttato con sensazione di
mandorle fresche e
leggerosentore di amaro
e piccante.

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA DOP «TERRA DI BARI»

con MENZIONI GEOGRAFICHE AGGIUNTIVE

Castel del Monte

ottenuto dalla varietà 
Coratinaper almeno 
ƭΩул҈,(altre cultivar, 

sole o congiuntamente 
max 20%) e  si 

caratterizza per un 
colore verde con riflessi 

gialli, odore fruttato 
intensoe sapore 

fruttato con sensazione 
media di amaro e 

piccante;

Bitonto

ottenuto dalle varietà Cima 
di Bitonto o OgliarolaBarese

e Coratina, da sole o 
congiuntamete, per almeno 

l’80% (altre cultivar max 
20%) ha colore verde-giallo, 

odore fruttato medio e 
sapore fruttato leggerocon 
sensazione di erbe fresche e 
sentore leggero di amaro e 

piccante

Murgia dei Trulli 
e delle Grotte

(Leggero: < 3     Medio: 3 т6   Intenso: > 6) 
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Olio extravergine di oliva DOP "Terra di Bari"

Sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 

Åoliveti coltivati in forma specializzata

Åallevamento a vaso tronco-conico 

Åsesti compresi tra 13x13 per le coltivazioni più antiche e 7x7 per quelle recentI

Å terreni caratterizzati in maniera diffusa da terra rossa poggiante sulla roccia calcarea. 

Caratteristiche di coltivazione 
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Olio extravergine di oliva DOP "Terra di Bari"

RACCOLTA DELLE OLIVE
deve essere effettuata entro il 30 Gennaio di ogni anno e 

deve avvenire direttamente dalla pianta a mano o con mezzi meccanici. 

PRODUZIONE MASSIMA DI OLIVE DEGLI OLIVETI 
non può superare kg. 10.000 per ettaro 

In annate eccezionalmente favorevoli la resa dovrà essere riportata sui limiti 
predetti  attraverso accurata cernita. La produzione globale non deve superare 

il 20% dei limiti massimi

Caratteristiche di coltivazione 
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Olio extravergine di oliva DOP "Terra di Bari"

Zone di produzione e di oleificazione 
La zona di produzione delle olive destinate alla produzione dell'olio extravergine di oliva e la 
zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine controllata «Terra 
di Bari» comprende il territorio dei comuni indicati per ogni menzione geografica nel disciplinare.

Castel del Monte: Canosa, Minervino, Barletta, Andria, 
Corato, Trani, Bisceglie, Altamura, Poggiorsini, Gravina, 
Spinazzola
Bitonto:  Bitonto, Palo del Colle, Modugno, Giovinazzo, 
Molfetta, Ruvo, Terlizzi, Grumo, Bitetto, Bitritto, Bari, 
Binetto, Triggiano, Capurso, Santeramo, Toritto, Acquaviva, 
Cassano, Cellamare, Valenzano, Adelfia, Noicattaro, 
Sannicandro, Sammichele, Gioia del Colle
Murgia dei Trulli e delle Grotte:  Alberobello, Noci, 
Putignano, Castellana, Rutigiano, Turi, Conversano, 
Mola, Monopoli, Polignano, Locorotondo, Casamassima 
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RESA MASSIMA DELLE OLIVE IN OLIO 
non può superare il 22%

L'estrazione dell'olio extravergine di oliva deve avvenire 
soltanto con processi meccanici e fisici atti a garantire 

l'ottenimento di olio senza alcuna alterazione delle 
caratteristiche qualitative contenute nel frutto. 

Le operazioni di oleificazione devono avvenire entro due 
giorni dalla raccolta delle olive.

Decreto 18 09 2024 (si applica dal 1° luglio 2025)
Le consegne delle olive da olio ai frantoi oleari da parte dei commercianti di olive 
e le registrazioni nell’ambito del SIAN devono avvenire entro sei ore dalla 

consegna delle olive ai commercianti da parte degli olivicoltori.

Olio extravergine di oliva DOP "Terra di Bari"

Caratteristiche di oleificazione 
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colore: verde con riflessi gialli;
odore: di fruttato intenso;
sapore: fruttato con sensazione
media di amaro e piccante;
aciditàmassimatotale
(in acido oleico): 0,5%
punteggioPanel Test: җтΣлл; 
perossidi:≤12 MeqO2/Kg; 
K 232: ≤2,2 % 
K270: ≤ 0,18%; 
valore percentuale della 
trilinoleina/trigliceridi totali ≤0,20. 

Caratteristiche al consumo che devono riscontrarsi all'atto dell'immissione al consumo

Olio extravergine di oliva DOP "Terra di Bari"

Terra di Bari
Castel del Monte

colore: verde - giallo;
odore: di fruttato medio;
sapore: fruttato con sensazione di
erbe fresche e sentore leggero di
amaro e piccante
aciditàmassimatotale
(in acido oleico): 0,5%
punteggioPanel Test: җтΣлл; 
perossidi:≤12 MeqO2/Kg; 
K 232: ≤2,4 % 
K270: ≤ 0,18%; 
valore percentuale della 
trilinoleina/trigliceridi totali ≤0,20. 

colore: giallo oro con riflessi verdi; 
odore: di fruttato leggero;
sapore: fruttato con sensazione di 
mandorle fresche e leggero sentore 
di amaro e piccante ; 
acidità massima totale
(in acido oleico): 0,6%
punteggioPanel Test: җтΣлл; 
perossidi:≤15 MeqO2/Kg; 
K 232: ≤2,4 % 
K270: ≤ 0,18%; 
valore percentuale della 
trilinoleina/trigliceridi totali ≤0,20. 

Terra di Bari 
Bitonto

Terra di Bari 
Murgia dei Trulli e delle Grotte 
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TAR UMBRIA ςPRIMA SEZIONE, SENTENZA DELL'11 GENNAIO 2022

Åribadisce la centralità del panel

Åinterpreta il dettato della normativa del Coi e dell'Unione europea,

Il disposto:
«Quantoalla dedotta inaffidabilità del panel test effettuato sui campionidi olio prelevati,deverilevarsi
che,contrariamentea quanto affermato da parte ricorrente,la proceduradi valutazioneorganolettica,è
disciplinata in modo tale da ridurre tendenzialmentequelle variabili legati alla soggettività della
rilevazionee farle assumerevalenzadi analisiscientifica,essendoeffettuata inάŘƻǇǇƛƻŎƛŜŎƻέΣda un panel
di assaggiatori formato da 8 a 12 giudici, secondole modalità riportate al punto 5.2, V comma
ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻXIIdel Reg. 640/2008*, le cui risultanzee parametri rilevati vengonodisaggregatie definiti
sotto i vari profili organoletticimediantiappositiindicistatisticidapartedeldirettoredelpanel.έ

*Ora Allegato 1 al reg. 2022/2105 – metodo COI
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DISCIPLINARE «UVA DI PUGLIA» I. G. P.
Caratteristiche

Varietà
Italia b., 
Regina b. 
Victoria b., 
Michele Palieri 
n., 
Red Globe rs.

Categorie 
commerciali

Åcategoria Extra;
Åcategoria I
Å i grappoli interi 

devono essere di 
peso non inferiore 
a 300 grammi

Calibro acininon inferiore 
(diametro equatoriale)

Victoria a 21 mm
Reginaa 15 mm
Italia, Michele Palieri e Red Globe a 22 mm

colore
Åvarietà Italia, Regina e Vittoria 

giallo paglierino chiaro 
Åvarietà Michele Palieri 

nero vellutato intenso
Åvarietà Red Globe 

rosato dorè

Succo degli acini (in valore Brix) 
Italia, Regina e Red Globe ≥ 14°Brix 
Victoria e Michele Palieri≥ 13°Brix 

Rapporto °Brix/acidità totale ≥ a 22
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Ådelle particelle catastali dichiarate 
Ådei produttori  
Ådei condizionatori

DENUNCIA TEMPESTIVA  dei quantitativi prodotti

CONTROLLO
Su tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi 

MONITORAGGIO

DISCIPLINARE ςtwh±! 59[[ΩhwLDLb9
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DISCIPLINARE - METODO DI COLTIVAZIONE

Terreni
Ben drenati e indenni da focolai di 
agenti dei marciumi e privi di vettori 
di virus nocivi

Porta innesti
Certificati

Forma di allevamento 
pergola a tetto orizzontale (tendone)

Densità di piantagione 
Tra 1.100 e 2.100 viti/ha

Distanza fra i filari
min.2,2 max 3 m 

Produzione di uva 
max 30 t/ha

Potatura secca 
effettuata la caduta delle foglie e prima 
del germogliamento (dicembre a fine 
febbraio)



Difesa delle piante

Åinterventi rispettosi dell’ambiente

Åsolo fitofarmaci a base di sostanze attive registrate per la vite di uva da tavola (disciplinare di 
produzione integrata ŘŜƭƭΩǳǾŀ da tavola della Regione Puglia)

Åcopertura del "tendone" (solo con reti in polietilene e/o film in PVC o polietilene + EVA), 
coltivazione in serra (protezione da grandine, vento, pioggia, e per favorire anticipo 
maturazione o ritardo raccolta ŘŜƭƭΩǳǾŀ) 

FRANCO MACCHIAVELLO

DISCIPLINARE - METODO DI COLTIVAZIONE
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Periodo di raccolta 
dal momento del conseguimento dei requisiti minimi qualitativi previsti dal disciplinare

Åvarietà Victoriadalla seconda decade di luglio

Åvarietà Michele Palieridalla terza decade di luglio 

Åvarietà Italia, Regina e Red globe dalla terza decade di agosto

METODO DI COLTIVAZIONE
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Effettuato obbligatoriamente 
nella zona di produzione dell'Uva di Puglia (comprende
i territori della regione Puglia posti al di sotto dei 330
m. s.l.m.) per evitare che il trasporto e le eccessive
manipolazioni possano danneggiare gli acini
alterandone integrità e colore.

Non è proibito 
un successivo confezionamento al di fuori della zona 

geografica identificata

CONFEZIONAMENTO
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Norma di commercializzazione applicabile all'uva da tavola
REG. (UE) 2023/2429 Allegato I –Parte B –n. 9

DEFINIZIONE DEL PRODOTTO

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA QUALITÀ 
. Caratteristiche minime In tutte le categorie
. Requisiti di maturazione 
. Classificazione (Categoria «Extra», Categoria I, Categoria II)

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CALIBRAZIONE
DISPOSIZIONI SULLE TOLLERANZE DI QUALITÀ E DI CALIBRO
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PRESENTAZIONE

Omogeneità
Condizionamento e imballaggio

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE INDICAZIONI ESTERNE
Identificazione  - Natura del prodotto - Caratteristiche commerciali
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In ogni imballaggio
Åprodotto omogeneo
Ågrappoli della stessa

×varietà
×origine
× standard qualitativo

Confezionipreviste
ÅCassetta da 5 kgnetti di uva (di cartone, legno, compensato, plastica)
ÅCassetta da 2 - 2,5 - 3,0 kg netti di uva (solo cartone)
ÅCestini da 2,0ς1,5ς1,0ς0,750 - 0,5 kg netti di uva (polipropilene o PET poi assemblati in

imballaggi di plastica, legno o cartone).
ÅBuste da 0,5ς1,0 kg netti di uva (in PET, assemblati in imballaggio di plastica, legno o cartone)

Ogniconfezione
Å sigillata (con reti o altro materiale e bollini di chiusura)

DISCIPLINARE - CONFEZIONAMENTO
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USO DEI SIMBOLI E DELLE INDICAZIONI

I simboli dell’Unione
sono riprodotti in
conformità
dell’allegato XVII del
regolamento 2025/26

I simboli dell’Unione, le indicazioni
o le abbreviazioni corrispondenti,
se figurano sull’etichetta di un
prodotto, sono accompagnatidal
nome registrato

Le diciture «DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE PROTETTA», 
«INDICAZIONE GEOGRAFICA 
PROTETTA» e «SPECIALITÀ 
TRADIZIONALE GARANTITA» 
all’interno del simbolo possono 
essere utilizzate in una 
qualsiasi delle lingue ufficiali 
dell’Unione

La denominazione
protetta è indicata in
etichetta nella lingua
dello Stato dove è
riconosciuta. Si
possono inserire, ma in
aggiunta, anche la
traduzione in altre
lingue
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SITI INTERESSANTI

eAmbrosia
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Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale

L’EUIPO amministra i diritti sui marchi, disegni e modelli europei, che
sono validi in tutti i paesi dell'UE.
Tali diritti completano i diritti di proprietà intellettuale nazionali e sono
collegati ai sistemi internazionali della proprietà intellettuale.
Dal 2012 l'EUIPO è responsabile dell'Osservatorio europeo sulle
violazioni dei diritti di proprietà intellettuale

Ogni anno l'Ufficio riceve ed esamina oltre 150 000 domande di marchi 
commerciali e 90 000 domande di disegni o modelli. 
Inoltre incoraggia le attività di collaborazione della rete dell’Unione 
europea per la proprietà intellettuale. 
L'Ufficio riunisce una vasta rete di interlocutori per sensibilizzare al 
problema delle violazioni dei diritti di proprietà intellettuale attraverso 
studi, progetti e strumenti..

SITI INTERESSANTI

EUIPO



Grazie per 
ũќċƣƣĲŰǍŔŸŰĲ
FRANCO MACCHIAVELLO
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